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PRINCIPALI CARTELLI  

Rotondo rosso                 Triangolare giallo 
Divieto                                Avvertimento 
  
  
  
Vietato fumare                   Rischio Biologico 
o usare fiamme 

Quadrangolare                        Quadrangolare 
 verde                                        rosso 
  
  
  
  
 
 
Salvataggio e Soccorso             Estintore                                                                                              
  

Numeri d’emergenza 
                       
                     Centralino                 095/7592099 
                     Vigilanza 
                     Via Dolo                     095/7594022 
                     VV.F                                   115  

USO ESTINTORE  

COMPITI IN CASO DI EVACUAZIONE  

 
CHI FA 

 
CHE COSA 

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

Personale di reparto 
(addetti evacuazione 

e addetti antincendio di 
compartimento) 

• Mantiene e fa mantenere la calma. 
• Collaborano con la squadra antincendio 

Ditta esterna. 
• Indirizza i visitatori verso l’uscita di sicu-

rezza raccomandando loro di non usare 
gli ascensori. 

• Prepara i degenti all’evacuazione. 
• Trasporta i degenti non autosufficienti nel 

2°compartimento del reparto. 
• Nel caso di incendio in tutto il reparto, i 

degenti verranno trasportati, nel reparto 
adiacente (trasferimento orizzonta-
le), oppure in altro  plesso 
(trasferimento verticale). 

• Trasporta le cartelle cliniche dei degenti 

nel compartimento (reparto) dove sono 
stati evacuati. 

• Chiude sempre tutte le porte dietro di sé. 
• Controlla, nell’evacuare il reparto, che 

nessuno sia rimasto nei locali. 
• Attende disposizioni dal Coordinatore  

dell’emergenza o dai VV.F. 

  
  
  
  

Visitatori 
e 

personale imprese esterne 

• Preventivamente prendere visione della 

planimetria dei locali con la indicazione 
delle vie di fuga e della localizzazione dei 
presidi di emergenza. 

• Chiunque rilevi la presenza di un focolaio 

di incendio deve chiamare il centralino al 
n.ro 095/7592099. 

• Si dirigono  verso la più vicina via di fuga 

segnalata dalla cartellonistica seguendo le  
indicazioni del personale ospedaliero. 

• Raggiungono la zona sicura o il punto di 

raccolta esterno. 

MISURE PER L’ESODO DI EMERGENZA:  
Nell’esodo ed evacuazione dei degenti dai reparti con letti  e/o 
barelle occorre privilegiare le misure di esodo orizzontale progres-
sivo . 
Nel caso di incendio di un reparto i degenti saranno trasportati in  
un altro reparto più vicino (trasferimento orizzontale). 
Nel caso di incendio in tutto il plesso, i degenti verranno trasportati 
in un altro plesso  (trasferimento verticale).  



PIANO D’EMERGENZA INCENDIO 
 
Comprende le misure organizzative e gestionali in attuazione del 
D.Lgs. 81/08 ed ai sensi del D.M 18/09/02 “ applicazione della Regola 
Tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e 
l’esercizio delle strutture sanitarie pubbliche e private” . 
 

OBIETTIVI 
 
La gestione corretta dell’emergenza deve: 

• ridurre i pericoli per il personale, i pazienti e i visitatori 

• prestare soccorso alle persone 

• circoscrivere e contenere l’evento e limitare i danni 
 

COMPORTAMENTI DI PREVENZIONE INCENDI 
 

• è vietato fumare in tutte le aree di lavoro 

• mantenere in ordine e puliti i posti di lavoro  

• collocare nelle apposite aree o scaffalature ogni tipo di 
materiale in arrivo 

• non ostruire anche solo parzialmente le vie di esodo e le 

uscite d’emergenza 

• verificare e individuare i mezzi di estinzione, le planimetrie 
di evacuazione, la cartellonistica di sicurezza ad ogni piano 

• verificare l’integrità di isolamento dei cavi elettrici  

GESTIONE DELLE EMERGENZE INCENDIO 

Nel caso di segnalazione o avviso di allarme il personale apparte-
nente alle imprese esterne, deve: 

• rimuovere immediatamente eventuali attrezzature che 

potrebbero costituire intralcio agli interventi di soccorso e 
alla movimentazione generale; 

• mantenere i mezzi di estinzione sempre facilmente rag-

giungibili; 

• partecipare alle prove di evacuazione. 

• recarsi all’esterno attraverso l’uscita di emergenza più vici-

na, seguendo l’apposita segnaletica; 

• il più alto in grado, del personale della Ditta Appaltatrice, 

verifica che non vi siano propri collaboratori in pericolo ed 
effettua il censimento dei propri colleghi; 

• a nessuno è consentito rientrare nei locali di lavoro fino a 

quando non viene data la comunicazione di “cessato al-
larme” per l’accesso ai locali.  

  
GRADO DI EMERGENZA 

  
  

Falso allarme 
  
Categoria 1 (allarme 
giallo) 

  
Categoria 2 (allarme 
rosso) 

Guasto impianto 
rilevazione fumo 
Fumatori 
Falso allarme 

  

Poco fumo/fiamme 
Incendio facilmente 
soffocabile 
Nessuna persona 
coinvolta 

Molto fumo/fiamme 
Incendio difficilmente 
soffocabile 
Possibili persone coin-
volte 

Emergenza modesta Emergenza importante  

SCENARIO DI RISCHIO 
 
Tra le cause possibili di un’emergenza si individua l’incendio quale 
evento incidentale ospedaliero con la più alta probabilità di accadi-
mento. 

 
FASI D’EMERGENZA INCENDIO 

 

• Fase di allarme con rilevamento dell’emergenza e segnalazione       
automatica o a cura del personale o di chiunque. 

• Fase operativa di verifica del grado di emergenza a cura degli     

addetti incaricati della lotta antincendio i cui turni sono affissi in 
tutti i reparti. 

• Fase operativa d’intervento con soccorso e preparazione 

all’eventuale evacuazione diversificata in funzione della zona 
interessata dall’evento (reparti di degenza, servizi, luoghi comu-
ni, zone con impianti tecnologici) e del grado di emergenza.  

ORGANIZZAZIONE DELL’EMERGENZA 
 
Per organizzazione dell’emergenza si intende la definizione e 
l’individuazione del personale incaricato a svolgere specifiche mansio-
ni con riferimento alla sicurezza per fronteggiare situazioni di emer-
genza.  
Sono state formate le squadre d’emergenza che si attiveranno su 
chiamata tramite le ricetrasmittenti di cui sono dotate o per chiamata 
telefonica. 
 

MEZZI DI ESTINZIONE 
 
Gli addetti all’emergenza possono utilizzare gli estintori a muro più 
vicini adottando sempre e comunque  tutte le misure precauzionali 
raccomandate dai VV.F nei corsi di formazione effettuati. 
NON UTILIZZARE ACQUA SU APPARECCHIATURE ELETTRICHE SOT-
TO TENSIONE 
Gli idranti qualora esistenti, devono essere impiegati in caso di neces-
sità dagli addetti antincendio in grado di farlo e sempre senza mette-
re in repentaglio la propria incolumità.  

COMPITI IN CASO DI ALLARME INCENDIO  

 
CHI FA 

 
CHE COSA 

  
  
L’operatore che  rileva 
la presenza di un focolaio 
di incendio: 

  

• Chiama il Centralino al n. 2099. 
• Chiama gli addetti alla squadra emergenza 

in turno se non è possibile mettersi in 
contatto con il Centralino. 

• Avverte il proprio Preposto. 
• Invita i visitatori presenti in zona a lasciare 

il reparto. 
• Se in grado di farlo spegne il principio di 

incendio utilizzando l’estintore. 
  

  
  

 
 

Centralino 
  
  
  

• Riceve la segnalazione di allarme  telefoni-

camente o via radioricetrasmittente. 
• Allerta con la ricetrasmittente gli addetti 

all’emergenza, la Vigilanza. 
• Chiama i VV.F nel caso di esplicita richiesta 

di soccorso. 
• Allerta il Coordinatore dell’emergenza 

(Direttore Medico di Presidio o suo sostitu-
to). 

  
  
  
 
 
 

Squadra Antincendio 
Esterna 

• Si recano tempestivamente sul luogo 

dell’evento 
• Verificano la situazione e il grado 

d’emergenza. 
• Allontanano ed eliminano se possibile il 

materiale nelle vicinanze del focolaio 
d’incendio. 

• Spengono in condizioni di sicurezza 

l’incendio con gli estintori portatili. 
• Comunicano al Centralino l’esito della 

verifica  e in caso d necessità richiedono 
l’intervento dei VV.F. 

• Collaborano all’evacuazione delle persone 

(trasferimento orizzontale o verticale). 
• Restano a disposizione dei VV.F. 

  
 
 
 

Personale di reparto 

• Cerca di contenere il propagarsi del fumo, 

controlla che le porte di compartimentazio-
ne siano chiuse. 

• Collabora con gli addetti della squadra 

antincendio 
• Mantiene il controllo dei pazienti e allonta-

na i visitatori. 


